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Massimo 

i di Palermo: 
la parola è 
ai poteri 
pubblici 

" Ancora sul caso del Mas­
simo di Palermo Mentre 1 
Mi consulenti rilasciavano la 
precisazione rlDortata anche 
daH'C/nrtà l'altro ieri. Gioac­
chino Lanza Tornasi concede­
va al atornale dt Sicilia una 

t Intervista che ha messo in 
• luce ulteriori e importanti 

particolari Risulta con pre-
• elalone: che su sollecitazione 
, della vasta solidarietà forma-
tasi attorno a lui, dentro e 

' fuori il Teatro, Lanza Torna­
si ritirava formalmente le 

' dimissioni, il 3 agosto: che 
dodici giorni dopo 11 commis­
sario Cardia procedeva ciò-

1 nonostante a licenziarlo sen­
za motivazione, che a que­
sto licenziamento, fatto pas-

; «are per acccttazione di di-
• missioni non più esistenti, 
Lanza Tornasi si è opposto 

, con azione legale ancora pen-
dente, per cui la sua posi-

, «Jone all'interno del Massi-
. rno * quantomeno sub judice. 
, Nell'intervista si ricorda inol­
tre che da tempo è aperta 
un'indagine giudiziaria pres­
t e la magistratura sulle gra­
vi scorrettezze amministrati-
Te delle passate e recenti ge­
stioni, che alla Camera e 
depositata un'Interrogazione 

i comunista su questo procedi­
mento e sulla situazione del-

•j l'Ente In genere, che l'Assem-
• bica regionale ha avviato un 
] dibattito su tutto 11 caso. 
i Ora, dunque, è più chiaro 
ì che la questione ha due aspet-
jtl: a) erano stati informati 
1 consulenti, dal commissario 
Cardia, che Lanza Tornasi non 

••è dimissionarlo, ma è stato 
I licenziato, e che sul licen­

ziamento è aperta una ver­
tenza legale? Crediamo pro­
prio di no, perche altrimenti 
avallerebbero davvero, su un 

fmnto cosi delicato, con la 
oro accettazione dell'incari­

co, il tentativo del commis­
sario Cardia di sbarazzarsi 
di un direttore artistico trop­
po scomodo: b) più ampia-
mente, la situazione del Mas-

li Simo e per un verso quella 
J di un ente che si trova sotto 
! Inchiesta dati I disastrosi ed 
J equivoci criteri con cui è 

stato amministrato, mentre 
per altro verso e quella di 

S un'lstltuzlon» attualmente a 
1 regime commissariale, la cui 

uscita da tale abnorme ge­
li atione. per un ritorno alla 
ij corretta formazione del pro­
p r i legittimi organi, riguarda 

esclusivamente i poteri pub­
blici, le assemblee elettive 

[chiamate appunto, dalle for­
ze democratiche, al loro do-

i vere di nomina del aovraln 
tendente e del Consiglio di 

( amministrazione. 
' Slamo certi che al sei 
consulenti è sfuggito co 
me nemmeno essi, pur cosi 
autorevoli, possano sostituir-

i al al poteri pubblici, assu-
; merst compiti che non com­

petono a chi resta comun­
que un privato, proponi In-
) somma come una sorta di co-
' mltato di garanti della lega­
l i t à nel teatro palermitano. 

r II problema è ormai solo 
I quello di ritrovare una linea 
, comune (con gli stessi con-
; sulentl al centro del tifone), 
, per un'azione diretta a iso­

lare gli intrighi di un com-
, missarlo poco rispettoso del-
: le sue funzioni, che dunque 
, non solo tenda a restituire a 
; Lanza Tornasi il suo ruolo, 

bensì soprattutto operi per 
sostenere 1 poteri pubblici, che 

' si propongono di ridare al 
Teatro una sana e legalmen­
te corretta gestione. 

I. pe. 

Nuovi film di due registi italiani 
Nell#« Ultimo 

donna» Ferreri 
spiega la crisi 
della coppia 

Dopo tre film Italiani in 
Francia — cioè La cagna, 
La grande abbuffata e Son 
toccale la donna bianca — 
Marco Fcrrerl è tornato a 
girare in Italia Ha comin­
ciato negli studi Sala-Palati­
no la realizzazione dc\VUlti­
ma donna, un suo soggetto 
(sceneggiato insieme con Ra­
fael A » ™ e Dante Mar­
telli), che teneva In Incuba­
zione da un paio d'anni. 

«Si tratta — dice il regi­
sta — di un film sull'uomo e 
la donna, e sull'uomo, la 
donna e la coppia visti dal 
punto di vista di un «signo­
re» ilegg1: l'autore del film). 
Entro questa Intelaiatura vo­
glio raccontare la disperazio­
ne di un uomo II quale si 
accorge che la donna non é 
più come la vedeva lui E' 
dlfattl un racconto sulla di­
sperazione soprattutto ma­
schile, e sulla struttura del­
la coppia nella nostra socie­
tà. Questo della coppia * un 
argomento all'ordine del gior­
no Da qualche tempo in qua 
escono libri e saggi sulla fine 
della coppia tradizionale, In 
tutto II mondo logora e ar­
rugginita, con un volto sol­
cato da troppe rughe, piega­
ta da un incipiente e irre­
versibile destino ». 

L'ultima donna — di cui 
sono Interpreti principali Or­
nella Muti. Gerard Depar-
dleu. Michel Piccoli e Rena­
to Salvatori — e ambientato 
In una città moderna, In un 
nuovo complesso urbano, dove 
sorgono nuove « cattedrali » 
del lavoro, con attorno gli 
spaventosi « colombai » delle 
cosiddette città satelliti In 
questo ambiente si Incontra­
no Il « lui » e 11 « lei » della 
vicenda d'una maestra di 
puericultura, l'altro ingegne­
re addotto alle linee di mon­
taggio). Secondo Marco Fer­
reri, — L'ultima donna — si 
ricollega direttamente a una 
delle sue opere più famose: 
Dilltnaer è morto, di cui, In 
un certo senso, è una prose­
cuzione ideale 

« Assisteremo dunque — ri­
badisce 11 regista — al tra­
monto definitivo dell "econo­
mia" della coppia. L'ultima 
donna e si la ultima don­
na del suo protagonista ma­
schile, ma é simbolicamente 
l'ultima di una generazione di 
donne che sta cedendo 11 
passo ad altre che stanno 
per arrivare o sono già ar­
rivate ». 

OH Interni si girano a Ro­
ma: gli esterni a Origny. un 
complesso urbano satellite nel 
pressi di Parigi. 

Sequestrati 
ì manifesti di 
« Vergine, e 

di nome Maria » 
BARI, 3 

Su provvedimento del sosti­
tuto Procuratore della Repub­
blica di Bari, Carlo Curlone, 
è stato ordinato in tutta Ita­
lia il sequestro dei manifesti 
che reclamizzano il film Ver­
gine, e di nome Marta di Ser­
gio Nasca. L'iniziativa, presa 
su segnalatone della ispet­
trice di polizia Naviglio, è 
motivata con 11 presunto « ca­
rattere blasfemo e osceno» 
del titolo della pellicola, « ag­
gravato» dal contenuto stes­
so del manifesti, che hanno 
sullo sfondo 11 disegno di una 

Per Franco Giraldi una 
storia da pesci in faccia 
« Colpita da improvviso benessere » interpretato, tra gli altri, 
da Giovanna RalM, è ambientato nei Mercati generali di Roma 
Un apologo grottesco e amaro sul potere del denaro e dell'amore 

donna nuda di spalle. 
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Al Mercati generali di 
Roma, Franco Oiraldl gira 
Colpita da improvviso benes­
sere: questo 11 titolo, peraltro 
non definitivo, che ha sosti­
tuito quello Iniziale- Il dram­
ma dei pesci narrato al po­
polo-Mercati generali Pren­
diamo per buona la denomi­
nazione attuale e spieghiamo 
subito che la «colpita», di 
cui si parla, é Giovanna Ral-
II, la simpatica e brava at­
trice italiana che à anche 
l'Ispiratrice del soggetto. 

E' Franco Glraldl a dire al 
giornalisti di che si tratta. 
« E' un film grottesco e be­
cero, un film da " pesci in 
faccia", che si svolge nel 
l'ambiente truclbaldo del 
grossisti del Mercati generali. 
Una parabola — continua Oi­
raldl — sul mondo putrescen­
te del cibo La storia è san­
guigna e viva e ha una sua 
estroversa spericolate/za, 11 
racconto e galoppante, senza 
Indugi e senza pretese intel­
lettualistiche. La protagoni­
sta (Giovanna Ralll) è una 
pesclvendola, che per con­
quistare un certo numero di 
metri di moquette azzurra, 
con la quale tappezzare 11 
suo salotto, si trnsforma In 
grossista, usando mezzi le­
citi e, soprattutto, illeciti. 
Per Betty, cosi si fa chiama­
re la commerciante, Il dena­
ro è tutto: direi — aggiunge 
Oiraldl — che per lei 11 de­
naro oltre ad essere un pia­
cere è anche una difesa. 
Questa donna, più forte e più 
azzardosa di un uomo negli 
affari, diventa, nel confronti 
degli uomini che l'amano e 
che ama, dolcissima e acco­
modante ». 

Franco Cittì e Stefano Sat­
ta Flores (quest'ultimo ha 
già lavorato con la Ralll In 
C'eravamo tanfo amati di 
Scola) spiegano I loro ruoli. 
Dice Satta Flores: « lo sono 

I un integerrimo ufficiale sa-

z 
Perchè 

il Papa non scomunica 
Franco? 

Uno del più noti teologi contemporanei, che con la 
tirma « Spectator >> commenta abitualmente per l'Europeo 
i fatti della vita religiosa, si chiede se non sia 
il caso che Paolo VI scomunichi Franco,dopo la condanna 
a morte dei cinque patrioti. 

Oriana Fallaci pone intanto il problema del futuro della 
Spagna con una lunga ed esauriente intervista 
con Santiago Carnllo. il leader del partito comunista spagnolo 
che ha assunto una posizione di indipendenza 
da Mosca più netta di qualsiasi altro partito comunista. 

Forse per la prima volta nella storia d'Europa 
vi è stato un movimento di protesta indicativo della 
nascita di una coscienza europea. 

E su questa base che si può cominciare a lavorare per 
rendere il nostro continente autonomo e unito. 

Ma con questa linea contrasta la visita di Almlrante 
negli Stati Uniti. 

In un'intervista, Almlrante spiega ai lettori dell'Europeo 
con chi si è Incontrato e perché. I giochi si 
fanno serrati sul piano internazionale. 

Ve li spiega 

lrU.J;li)Jtfi1 
il settimanale che vi dà il significato delle notizie. 

nltarlo napoletano e mi chia­
mo Glglno Mancuso: condu­
co la mia piccola battaglia 
contro la disonestà dilagante 
e lo frodi». Glglno Mancuso 
ama la pesclvendola, cosi co­
me l'ama Franco Cittì. 11 
quale, nel film. * Lulso. uno 
che nella vita non ha fatto 
quasi niente: è un anarcoide 
e un Inerte, che si rovina 
quando Betty comincia ad 
ammucchiare soldi Dice Cit­
tì, rispondendo simpatica­
mente a chi sorride del no­
me affibbiatogli nel film' 
«Meglio oggi chiamarsi Lul­
so che Franco DI Lulso pos 
so dire, non essendo nato al 
Parlo!I, che tutto quello che 
è scritto nella sceneggiatura 
risponde a figuro reali che 
ho conosciuto: io stesso so­
no stato uno di questi. Per­
ciò mi sta bene >. 

Altro Interprete del film * 
Glauco Onoiato. il quale im 
persona il grossista nemico 
di Betty e che sarà la causa 
della sua rovina. 

La sceneggiatura *• di Ugo 
Pirro e Carlo Vanzlna. da 
un'idea di Giovanna Ralli 
«Sono cresciuta a Testacelo, 

conosco perciò l'ambiente del 
Mattatolo e dei Mercati ge­
nerali — dice l'attrice —. 
Qualche anno fa ho dovuto 
stare Immobile per un perio­
do lunghissimo per la rottu­
ra di un femore e relative 
conseguenze Allora mi ven­
ne l'Idea di questa storia, 
ma solo l'Idea Per il resto 
lo non c'entro nulla ». si 
schermisce timidamente 

Come finirà 11 film? Girai 
di non lo vuole rivelare, per 
non rompere la suspense. E' 
chiaro, però che questa 
«ascesa e discesa di una 
grossista ». pur nella schema-
Umazione del personaggi, 
non vuole solo divertire: e 
se 11 riso ci sarà, sarà In 
gran parte amaro. SI allude 
e ci si riferisce, infatti, a 
problemi veri e reali del no­
stro paese, che nulla perdo­
no della loro gravità anche 
se sono presentati in chiave 
grottesca 

m. ac. 
NELLA FOTO- Franco Gi­
raldi prepara con Giovanna 
Ratti (a sintstia) una scena 
del film. 
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I PERSIANI — Portando 
sul video, dopo le Troiane df 
Euripide » l'Antigone di So­
focle, I Persiani di Eschtlo, 
Il regista Vittorio Cotta/avi 
ha proseguito nel suo tenta­
tivo di individuare una mo­
derna chiave di divulgazione 
per alcuni classici del teatro 
greco. Sono itati compiuti, in­
tatti, diversi esperimenti: am­
bientando vicende e perso­
naggi nel mondo di oggi (e, 
spesso, si tratta di moderniz­
zazioni esclubivamente /orma­
li): cercando di instaurare 
gualche analogia tra gli av­
venimenti rievocati nei testi 
antichi e fatti contempora­
nei; scomponendo i testi stes­
si, per scoprirne la logica in­
terna e, mediante questa ri­
cerca, analizzare il retroterra 
sociale, culturale, politico dal 
quale citi furono generati. 
Personalmente starno convin­
ti che quest'ultima via sta la 
più fruttuosa, perché è quel­
la che mira a Intenderli co­
me espressioni dt realta e pro­
cessi storta concreti, e può, 
dunque, risolversi m un Im­
portante momento di indagi­
ne vólto a «svelai?» le leg­
gi e I meccanismi delta storia. 

Ma è ben raro che chi af­
fronta i classici ii ponga in 
questa prospettiva, sulla qua­
le Bertolt Brecht lavoro e 
scrisse non poco Cattatavi, 
ci pare, si è collocato di vol­
ta in volta, in posizioni di­
verse- con Le Troiane seguì 
la via dell'analogia storica, 
alludendo alla lotta del Viet­
nam (e conseguì, forse, l ri­
sultati più interessanti); con 
l'Antigone st laido sedurre da 
una chiave di modernizzazio­
ne più formale, ambientando 
la vicenda famosa tra i tem­
pli dt Paeitum, durante le 
visite dei tarliti e laiciando 
sullo sfondo anche il traffico 
delle automobili Con queito 
I PciManl ha tentato dt for­
zare Il leito, almeno in parie, 
per costruire una paiabota 
sull'arroganza del potere e 
sull'inevitabile erotto cut ci-
sa porta chi ie ne lascia 
infettare 

r Pcinlanl narrano (a scon­
fitta del famoso re asiatico 
Serse e della sua flotta gi 
gantesca a Salammo, ad ope­
ra degli Ateniesi Ed Eichito, 
che alla battaglia aveva par­
tecipato, ripercorre la vi­
cenda dall'ottica degli scon­
fitti Si può immaginare qua­
le forza una tragedia cosi 
concepita dovesse assumete 
agli occhi degli Ateniesi, i 
quali vi assistevano e cìte 
ben ricordavano l'avvenimen­
to che il era svolto appena 
otto anni prima anche l'ut 
Urna parte, quella del rltornn 
in patria del re umiliato « 

delle lamentazioni del coro 
per la sconfitta, si può pre­
sumere fosse vissuta dagli 
spettatori di Atene con dolo­
rosa pietà, nel ricordo dei 
propri morti, ma anche come 
la conferma del proprio di­
ruto ad essere Uberi con la 
benedizione degli dèi 

Su questa parte, soprattut­
to, Cottafavt ha puntato per 
svolgere la sua operazione, 
trai/ormando II disperato 
colloquio tra il Coro e Serse 
In una sorta dt processo al 
re, e accentuando al massimo 
i toni: appunto la celebra­
zione estrema del crollo di 
una grande potenza ubriaca 
di volontà egemonica. Ma, 
questa volta, et pare, ti ten­
tativo è riuscito soltanto in 
parte, e, anzi, ha rischiato 
di risultare fuorvlante. 

Il fatto è che nulla, lungo 
tutte le scene precedenti, ave­
va preparato un tale finale: 
nei cori iniziali, nel colloquio 
tra la regina e i suot sudditi, 
nel racconto del messo, si 
avvertiva una interpretazione 
abbastanza lineare, diremmo 
tradizionale (al dt la dell'am­
bientazione della cava d/ tu­
fo, di buona efficacia sce­
nica)- semmai, a turbare que­
sta linea, a momenti, erano 
alcuni accenti addirittura 
« romantici » nella recitazione 
di Massimo Foschi (alla cut 
lunga fatica nel restituire 
agli spettatori la lunghissima 
descrizione della battaglia va 
comunque reso omaggio). Il 
finale, dunque, giungeva bru­
scamente e il i.alto veniva an­
cora più marcato dalla reci­
tazione del giovane Franco 
Slanciami! (Serse), che ave­
va moduli da teatro espres­
sionista e approdava perfino 
al grottesco Un simile iqul-
llhrlo. ci e pano, finiva per 
icarleare sulta figura del re 
« incapace » ogni colpa, e la 
parabola perderà dt forza, di­
ventando riduttiva 

Qualcuno potrebbe dire che 
Cotta/avi ha trovato soltan­
to nel finale uno ipazlo per 
Introdursi nel testo severis­
simo, compatto, del tutto pri­
vo di elementi drammatici 
modernamente intesi- Esciti-
lo è II trageda gì eco più 
antico e I suoi canoni sono, 
senza esitazione, ancora quel­
li del rito. Ma appunto per 
questo varrebbe discutere se, 
In questi casi, bastino opera­
zioni volte, lutto sommato, a 
rappresentare il testo nella 
sua Integrità, o se l'intervento 
non debba puntare a scor­
gere, al di là del testo, la 
viva materia delta storia cui 
esio appartenne 

g. e 

Incontri di Sorrento 

La problematica 
aperta dei 

film jugoslavi 
Difficilmente le opere più critiche nei con­
fronti della società prefigurano una risposta 
positiva — Stasera al San Carlo la manife­
stazione conclusiva in memoria di De Sica 

Nostro servizio 
SORRENTO, 3 

Una certa dlllerenia, ira i 
lllm selezionati e quelli che 
lanno parte della sezione ie-
trospettlva, qui agli Incontri 
di aorrento, c'è, ed è .sncip 
piuttosto marcata. I vecchi 
iilm di Pctrovlc, di Pavljvlc, 
di stlgllc, di Bulajlc e di 
Mimica sono vari nella ispi­
razione e riflettono un at',eg-
giamento più critico nel con­
fronti della società Jugoslava 
e dei suol problemi. 

SI tratta di una posizione 
interessante, ma che spesso 
lascia lo spettatore perplesso, 
perchè nella denuncia di cer­
te carenze, nell'accusa anche 
vigorosa a certe deformalo-
ni burocratiche, s'avverte co­
me un distacco, una incili-
ferenza verso 1 fatti, quasi 
che l'artista non vi fosse coln 
volto, al pari della società 
in cui vive. Cosi, ad esempio, 
difficilmente segue, al discor­
so critico, una indicazione po­
sitiva, un suggerimento. Gli 
Interrogativi non hanno rispo­
sta restano sospesi, quasi 
che ad altri Incombesse la 
responsabilità di risolverli 
Ciò non vuol dire che alcune 
di queste opere, ad esemplo 
Tre, non rivelino una loro sof­
ferta, e autentica passione ci­
vile, non esprimano una to-
lldarletà protonda agli uonil.il 
che vivono una cosi diffici­
le esperienza politica e orga­
nizzativa e si trovano ad af-
irontare problemi complessi, 
in un paese che in realtà è 
un mosaico di diverse lift 
zlonalltà, di diverse tradizioni 
di cultura, oltre che di di­
versi livelli sociali Abbiamo 
già detto che 11 merito 1e<H 
autori cinematografici j'igo-
slavi consiste pioprlo nel le-
ner sempre presente questo 
dato di latto, e le contraJdl-
zioni che qualche volta ap­
paiono nell'indicazione elfa-
stellata di questi problemi de­
rivano dalla loro urgeiua e 
dalla volontà, da parte dei re­
gisti, di individuarli con pre­
cisione, anche se alla fine, ri­
petiamo, allo spettatore non 
viene suggerita una soluzione 

Fa eccezione a questa «-go­
la il film « Treno senza ora­
no» di Veljko Bulajlc, opera 
d'Impostazione neo-realista 
che sembra ispirata a certi 
film italiani degli anni cin­
quanta, e in special modo al­
la Strada lunga un anno di 
Giuseppe de Santls (regista 
molto apprezzato In Jugosla­
via) e al Cammino della spe­
ranza di Germi II film larra 
1 casi di una comunità conta­
dina, che nel 1946 lascia le 
sue aride e rocciose terre 
per raggiungere, In lunghi 
convogli ferroviari che si 
muovono senza orario Hsso, 
fermandosi lungo la strada, 
le ricche e promettenti pianu­
re della Baranaja, della Ba­
ck* e del Banat, In Volvodl-
na Durante l'avventuroso e 
interminabile viaggio 1 conta­
dini poveri ricostruiscono sul 
treno le loro unità familiari, 
trasferendovi usi e abitudi­
ni dei loro villaggi d'origine. 
Si Intrecciano cosi amicizie e 
amori attraverso una fitta re­
te di rapporti umani che spes­
so si risolvono in conflitti ro­
venti. Non tutti i contadini 
trovano giusto risolvere in 
quel dato modo 11 problema 
della riforma agraria, l più 
giovani aspirano alla città, 
al lavoro Industriale, ad un 
più radicale cambiamento del 
costume. 

Un film Inquieto e suggesti­
vo è Ad ogni costo, del regi­
sta Rajko Zalar, di Zaga­
bria, La pellicola ha un Ini­
zio scanzonato, con l'Interpre­
te principale che si rivolge 
direttamente al pubblico per 
narragli la sua vicenda. 
Egli è un giovane operalo al 
quale * stata offerta la pos­
sibilità di Interpretare un ruo­
lo in un film. Insoddisfatto 
della vita che conduce, accet­
ta, ma le successive espe­
rienze gli fanno capire quanto 
illusoria e crudele sia una vi­
ta, quella dell'attore, ippa-
rentemento facile e plana At­
traverso i suol casi umani (li 
rapporto con 1 vecchi amici e 
compagni, con la fldun'ata, 
con la propria famiglia), ap­
pare lo spaccato di Una so­
cietà che cerca di definire la 
propria struttura e una con­
dizione di vita nella quale l 
conflitti ideologici si intrec­
ciano con le difficoltà della 
realtà quotidiana Opera mol­
to Interessante e vivace che 
ricorda, anche come linguag­
gio, 1 due film del regista sve-
dese Vilgot SJoman lo sono 
curiosa: la stessa meccanica 
nella contrapposizione Ironica 
e amara delle situazioni, lo 
stesso spirito dissacrante. 

Un film di straordinario In­
teresse e di notevole bcllM.w 
visiva * La rappresentazione 
dt « Amleto » alla cooperativa 
agricola di Krsto Papié, mon­
tenegrino, poco più che qua 
rantenne. La pellicola é trat­
ta da un testo teatrale dallo 
stesso titolo di Ivan Bresan. 
che si rappresenta da alcinl 
anni nel teatri e nelle piazze 
delle città e delle campagne 
Jugoslave, con grande succes­
so Il presidente di una coope­
rativa agricola, Mrdusa Do-
nja, tirannico e senza scrupo­
li, dispone che per festeggia­
re l'anniversario della pro­
pria elezione sia messa in 
scena una rappresentazione 
dell'Amleto Nel frattempo 
egli accuserà un vecchio e 
onesto membro della coopera­
tiva di furto Nel corso del 
la rappresentazione, che è un 

mirabile esemplo dì « teatro 
nel teatro» e ha un ritmo 
popolare, avvolgente, alla 
Brecht, si passa continuamen­
te dalla finzione alla real'i 
Amleto-contadino, che è 'igllo 
del compagno Ingiustamente 
accusato dal Re-presidente, 
smaschera la calunnia e ac­
cusa lo ambizioso Donja, 11 

quale, alla fine della rappie-
sentazlone - processo, Insieme 
con la Regina verrà butfito 
giù dal palcoscenico L'azio­
ne, che si svolge avvincente e 
senza pause o cadute di stile, 
attrae lo spettatore e lo in­
teressa costantemente. Pieno 
di metafore, allusioni, simbo­
li, il film alterna momenti di 
schietta féeile popolare ad 
altri di Intensa drammatici­
tà, sempre mantenendosi ad 
un alto livello di stile. 

Testamento, del giovane re­
gista serbo Mlsa Radlvojevic, 
é una specie di thrilling este­
tizzante, e 11 protagonista una 
sorta di Dottor Jekvll che ha 
letto Freud e Sartre e che 
esamina col binocolo il oro-
prlo corpo per rendersi con­
to del suo progressivo e fa­
tale disfacimento. Intorno a 
lui anche 11 resto marcisce: 
un vermlnaio ripugnante che 
si espande e aggredisce ogni 
cosa, fino a sommergere tutto 
nella mota II film non è par­
lato, si avvale solo di tanto 
In tanto di un commento mu­
sicale Spiegando il contenu­
to della sua opera. Radlvo­
jevic ha detto' «Io non -,ono 
ottimista Penso che l'uomo 
stia regredendo e non vedo 
molte speranze per 11 futuro 
Questa mia visione non è det­
tata dalle esperienze che ho 
vissuto nel particolare conte­
sto sorlale In cui vivo, ma 
mi è piuttosto suggerita dal­
la mia qualità di cittadino del 
mondo ». 

DI tutt'altra natura è l'Av­
venimento di Vatroslav Mimi­
ca, un film Ispirato al Ce-
chov giovanile, che, nello 
svolgimento narrativo, ricor­
da anche la letteratura veri­
sta meridionale dell'Ottocento 
italiano. E' il racconto di un 
atroce delitto compiuto da un 
guardaboschi e un suo com­
pare al danni di un vecchio 
contadino che ritorna dall'a-
ver venduto al mercato il suo 
cavallo. 

Domani sera, al Teatro San 
Carlo di Napoli, si svolgerà 
la serata conclusiva degli In­
contri, In onore di Vittorio De 
Sica, alla memoria del -iuaie 
è stata assegnata la « Sirena 
d'oro ». Dall'anno prossimo 11 
premio degli Incontri di Sor­
rento si intitolerà a De Sica. 

le prime 

Paolo Ricci 

Cinema 
Petofi '73 

Prosegue all'Archimede la 
rassegna del recente cinema 
ungherese dopo Via dei Pam 
Pieri 35 di Lstvan S/abo è la 
volta di Petófl 73 di Ferenc 
Kardos. II titolo si spiega su 
blto. ne! 1973 ricorreva 11 cen 
tocinquanteslmo anniversario 
della nascita di Sandor Peto 
fi. Il grande poeta ed eroe 
della rivolutone magiara d-1 
1848-49. morto combattendo 
contro I nemlc" dell'lndipen 
den?a del suo paese Ma quel 
la. che !' regista ci offre non 
è una celebra/Ione più o me­
no monumentale, anzi egli 
ci vuol proporre, attraverso 
la figura e la vicenda di Pc 
tofi un dibattito di attualità 
sulla strategia rivoluzionai «, 
sul problemi, le contraddico 
ni, le difficoltà della lotta per 
l'Instaurazione d'un nuovo or 
dine sociale 

La forma scelta è quella 
d'una sorta di happening cui 
partecipano centinaia d' Rio-
vani, usando come spazio sce­
nico le stanze le aule, 1 cor­
tili d'un vasto edificio scola 
slieo e, infine l'aperta cam­
pagna Alcuni di essi — m;n 
tre 11 resto funge da coro — 
assumono 1 panni Ideali (ma 
rimanendo nei semplici e co­
modi abiti dei ragazzi d'oggi. 
jeans in primo luogo) dei 
maggiori personaggi colnvo'ti 
nel periodo considerato Solo 
lo studente che incarna Pe-
tOfl presenta, oltre una certa 
rassomiglianza fisica, un ac­
cenno di costume dell'epoca. 

L'evocazione libera, spiglia­
ta, dei drammatici fatti di 
oltre un secolo addietro si 
alterna «Ila riflessione e alla 
discussione V e d i a m o ad 
esempio, 11 protagonista con 
trastare la politica d-i capi 
moderati dell'insurrezione na­
zionale, disposti a patteggia­
re con Vienna, di qui parte 
un confronto di opinioni che 
Investe 11 legame tra obiet­
tivi immediati e ultimi. 11 
rapporto teso fra le diverse 
classi implicate nel movimen­
to (borghesia e contadini, so­
prattutto), la funzione e ! li­
miti della legalità democra­
tica in situazioni di emer­
genza, e naturalmente (è 
questo uno del temi che più 
ricorrono) 11 posto e 11 com­
pito degli intellettuali, degli 
artisti, nella traslormazione 
della società 

Non è che tutti i termini 
del dilemma siano chiari ed 
evidenti, almeno per chi non 
abbia una specifica conoscen 
za della storln dell Ungheria 
né si può affermare che le 
connessioni tra passato e pre­
sente si saldino senza stri­
dori Il discorso, pur se quasi 
sempre Interessante, rischia 
a tratti di sfumare nel gene­
rico, nell'ovvio' ciò anche 
perché il film (nel quale il 
testo scritto ha un prepotente 
rilievo) viene proiettato nel­
l'edizione originale, con sotto­
titoli in italiano. Elemento 
di pregio, ma In qualche mi­
sura deviante. è la vivacità 
della rappresentazione, 11 suo 
ritmo saettante, il suo taglio 
sincopato, che finisce per 
« fare spettacolo », forse, al 
di là del voluto Ma gli inter­
preti sono assai genuini ed 
espressivi. 

ag. sa. 

La polizia 
non perdona 

Un giovane pellerossa mol­
to contaminato dagli usi e 
costumi bianchi dell'era con-

suin v i,< ui adolescente 
« aria io jto.To e bruttino e 
la figlu di una baller.na che 
ilcorda balocchi r profumi 
sono le 'nernil \ *time di un 
rstab}i'.l'nitni' st.vunitonsc d' 
segnato a ' ni e folti e con 
spreco di c a l p e s t a Perse 
guitati senza ragione appa 
reme — ] bersaglio é la lo­
ro prorompente «modernità , 
est/-i ore — • tre rag»7Zl si 
Irò-ano tostrett ad apire in 
modo de1 iauen/ia,c fino a 
che i icontieianno 'a m e t e 
tuttavia non pr.ma di avere 
di'n cura prova dei loro 
« buoni seni m^n' * 

Stagionato epigono di Fa.su 
r-clcr itrid un solo ri "crime-ito 
può sembrare rldmrvo pò 
eh*- tulio il cinema amer 
einn aelia fine dog' anni "0 
alberga tra mille disagi 'n 
questo rud mentale pof patir 
ri) La polizia non perdonaci 
Ruttnn Rolev non può nep­
pure chijmare a discolpa 
l'età evidente —ti a gli Intei 
P'eti figura ,n primo p.sno 
D^an S'/cckwell. scomparso 
da qualche tempo — tinto 
e disarmante la sua rappre 
cpitaz'onc de" ante e man: 
chea di un'Amer'ca feroc" 
mente ottusa e demodé, bo'a 
di h'pp'es 'aplnl Con d aho 
lica persever-in/a, da Hopper 
a Roley si scecl e sempre 1 
Cristo sbagl i lo 

Il braccio 
violento 

della legge n. 2 
Dopo aver sbaragliato il 

•radico della droga con «zio 
ne pioteinica per le v.e di 
New York 11 « braccio vlo 
lento dell.i leguc » ovvero lo 
spietato detective del Narco 
tic Bureau soprannominato 
Papa Doy.c. va in trasferta 
Eccolo a Marsiglia con le sue 
camicie sgargianti e 11 suo 
Ineffabile gh'gno. sulle tracce 
di Alain Charnier. il re M.ds 
degli stupefacenti che lui so 
lo, pohztotto tenace, ha in 
contrato una volta nella vita 
a viso aperto Ospitato scn7a 
alcun «arbo dagli ostili file 
francesi, Dovi" non sa che 
la sua /• una missione sulc1 

da. poiché (t dall'alto > tutti 
lo manovrano come esca, e 
comincia subito a rendersi ar 
rogante e pericoloso da par 
suo getta lo M-ompiRllo nelle 
operazioni anti droga scrupo 
losamente allestite dalla po'i-
/.,& locale, prende a calci . 
«negri» come farebbe sd 
Harlem prima di essere cat 
turato e seviziato da colu' 
che doveva essere la sua prc 
da Infatti. Charnier lo pren 
derà in trappola e lo Imbot 
tira di eroina, onde restituir 
lo alle « istituzioni » come 
poco dignitoso rottame senza 
più alcuna borio. Doyle farà 
fatica a rimettersi in pied' 
per poi lanciarsi a testa bas 
sa verso un'an'malesca ven 
detta. 

Da un punto d) vista squl 
sitamente formale, U «num» 
ro 2 » sta al primo Braccio 
violento della legge come l'an­
ziano e «onesto» artigiano 
John Frankenhelmer sta a 
quell'astuto tecnico delle più 
ciniche fabbriche di Hollv 
wood che i- Il giovane Wll 
llam Frledkln Però nono 
stante la povertà di linguae 
glo. Frankenhelmer dispone 
di « rigore professionale » 
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Black & Decker 
si paga da sé. 

(Bastano due lavori nella tua casa) 

Acquista un Black & Decker 
e fai qualcho lavoro nella tua 
casa Dopo la seconda appi icazio 
ne fai i conti e vedrai che 
Block & Decker si è già pagato da 
se! Il punto di partenza è il 
trapano: poi, poco per volta, puoi 
procurarti gli accessori che ti servo­
no (supporto orizzontale, sega, 
seghetto alternativo, levigatrice e tanti 
altri) o trasformare il trapano in tanti utensil 
diversi 
Black & Deckor diventa così il "sistema" per fare tanti 
lavori nella tua casa. 
E ricorda. Black & Decker si paga da sé. 
Se vuoi saperne di più scrivi o telefona al Servizio 
Informazioni Black & Decker- Sia. Peri 
22040 Civate (Como)-tei. (0341) 51018-oppure richiedi 
gratis il catalogo generale. 

trapani da L. 17.000 

B/ack&Decken 
il sistema per risparmiare a casa tua, 

http://uonil.il
http://Fa.su

